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s'aprife fperanza di ficurezza , e di quicte ;-alcuno perd non
ardi di fcoprirfi, & i Franceft medefimi, preferendo alla rot-
tura il negotio, inviarono a Turino per nuovo Ambafciato-
re il Signor di Modene , non fenza emulatione del Betthu-
ne, accioche perfuadefle al Duca lo sbando delle Militie , trat-
tenute fuori d’Italia. Ma egli non poteva difporne ; perche,
foftenendofi quella Gente col foldo della Republica, fi con-
veniva da let haverne il confenfo. Dunque gli offitii della
Corona {i voltarono verfo il Senato con parola, per levar'i
{ofpetti , di poderofe afliftenze , fe gli Spagnuoli mancaflero
poi in qualche punto. Rimofla anco quefta difficoltd, perche
i Venetiani v’acconfentirono, andarono gli Ambafciator: Fran-
cefi a Milano, per atteftare al Toledo il difarmo : né poten-
dofi da lui ricufare la fede , che per ifcritto gli confegnaro-
no, minava occultamente il Trattato con fecrete-propofte al
Duca di grandi avantaggi, {e volefle fepararfi dalla Francia,
e da’ Venetiani ; e gli eshibiva ancora , eccetto Cafale, che
defiderava cedefle alla Spagna , il reftante del Monferrato ,
mentre non infiftefle per nhavere Vercelli . Tutto mirava a
ritardi ; ¢ non potendo vincer Savoja, {t voltd a Mantova,
sforzandoft di perfuadere a quel Duca di non contentarfi
della reflitutione  de’ luoghi , anzi pretendere il rifacimento
de’ danni, e negare il perdono a’ Ribelli. N& meno cio fer-
vendo all’ intento , affine d’indurre Carlo a non rendere
cosi prontamente , lafciava correr fama, che reftituito Ferdi-
nando nel pofleflo del Monferrato, farebbe quefto da’ Gon-
zaghi dato in cambio d’aleri Stati a gli Spagnuoli. Vera-
mente il progetto correva’, ma fenza conchiuderfi ; perche
n¢ al Duca di Mantova compieva fpogliarfi di si nobile pa-
trimomo, n¢ l'haverebbe lTtalia foﬁxf):rto, horamai documen-
tata di meglio refiftere coll’armi, che col negotio a gli Spa-
gnuoli. Tutto perd ferviva all’intento del Governatore, il
quale , non potendo vincer Carlo con lufinghe, procurd con
_difgufti irritarlo : perche trovandofi appreffo i Miniftri Fran-
cefi il Carone, fuo Segretario, gli fece importe, che imme-
diate partiffe . Il Duca in cfferto fe n’altero , e fofpefa la
ritirata dell’ Armi da’ luoghi occupati , ch’ era in procinto
d’ efeguirfi , chiamoé a fe , quafi rotto il negotio , anco i
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